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35 Ma qualcuno dirà: «Come risuscitano i morti? E con quale corpo ritornano?» 36 

Insensato, quello che tu semini non è vivificato se prima non muore; 37 e quanto a ciò 

che tu semini, non semini il corpo che deve nascere, ma un granello nudo, di frumento 

per esempio, o di qualche altro seme; 38 e Dio gli dà un corpo come lo ha stabilito; a 

ogni seme, il proprio corpo. 39 Non ogni carne è uguale; ma altra è la carne degli uomini, 

altra la carne delle bestie, altra quella degli uccelli, altra quella dei pesci. 40 Ci sono 

anche dei corpi celesti e dei corpi terrestri; ma altro è lo splendore dei celesti, e altro 

quello dei terrestri. 41 Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore della luna e altro 

lo splendore delle stelle; perché un astro è differente dall’altro in splendore. 42 Così è 

pure della risurrezione dei morti. Il corpo è seminato corruttibile e risuscita 

incorruttibile; 43 è seminato ignobile e risuscita glorioso; è seminato debole e risuscita 

potente; 44 è seminato corpo naturale e risuscita corpo spirituale. Se c’è un corpo 

naturale, c’è anche un corpo spirituale. (1 Corinzi 15:35-44) 

Preghiera 

Padre mio! Sono consapevole che, sebbene all’inizio il Padre abbia posto un cuore di 

bontà e abbia creato tutte le cose e sia esistito come figura e norma immutabile della 

qualità essenziale e della vera natura, l’umanità non poté diventare l’oggetto di bontà 

del Padre. Per questo motivo, l’umanità non poté raggiungere l’ideale del Padre. 

L’umanità arrivò ad essere lontana dalla norma della buona coscienza. So anche che 

questo fu oggetto di lamento da parte del Cielo e di tutte le cose create. 

Padre, dal momento che ci sono rimasti il cammino e la missione provvidenzialmente 

fissati che dobbiamo cercare fino alla fine, anche a rischio della nostra vita, per favore 

esortaci a essere in grado di percorrere questo cammino con il Tuo grande potere di 

autorità. Poiché l’elemento del male che invade attraverso il corpo sta ostacolando il 

cammino della mente che mira al bene, Padre, per favore guidaci a non perdere la 

battaglia in questa lotta mentre le nostre menti, che mirano al bene, ricevono una 

punizione dai nostri corpi. 

Padre, prego e desidero sinceramente che Tu ti impadronisca di noi in modo che 

possiamo essere in armonia come un essere immutabile, guidati nelle nostre menti solo 

dal potere della bontà e dell’amore. Preghiamo di poter vivere eternamente servendo il 

Padre, assomigliando allo Hyung Sang del Padre come un essere inseparabile, eterno e 

sostanziale. 



Che tipo di risurrezione state cercando di realizzare?  2 

Nel portare avanti la lotta contro il peccato attraverso il lungo corso della storia, ci 

siamo ricoperti di cicatrici. La radice del peccato è incorporata nelle nostre ossa e nella 

nostra carne. Anche se abbiamo la responsabilità di ripulirla, siamo insufficienti. 

Perciò, Padre che hai l’autorità della vita, Padre che hai l’autorità del potere, e Padre 

che hai l’autorità della creazione, per favore estendi di nuovo le mani del potere alle 

nostre menti e ai nostri corpi, sebbene siamo indegni. Sbarazzati di tutti gli elementi 

del male che sono catturati dall’ombra della morte. Prego e desidero sinceramente che 

Tu possa manifestare in quest’ora il miracolo della vita diretto del Cielo che può 

suscitare il cuore della vittoria ricevendo l’impulso da quell’unico centro. 

Prego e desidero sinceramente che Tu faccia sorgere il potere di risurrezione nel “mio” 

stesso io. Permettici di diventare Tuoi figli e figlie che possono realizzare il miracolo 

della risurrezione al posto di quell’unico centro nelle circostanze in cui ci troviamo. 

Ti prego, portaci a non lamentarci di essere collocati in un posto insufficiente. 

Raccogliendo la vittoria nella lotta contro i nemici satanici che stanno bloccando questo 

cammino, permettici di avere la qualifica per essere i veri figli del Padre. Amato Padre, 

prego dal profondo del mio cuore che Tu ci permetta di prendere l’arma che i soldati 

celesti hanno usato per mantenere la loro posizione e di combattere e vincere contro 

miliardi di satana. 

Padre, poiché un piccolo numero di persone si sono inginocchiate e prostrate dinanzi 

al Padre in quest’ora per dire sinceramente di essere insufficienti da sole, se c’è 

qualcosa di inappropriato in noi, per favore concedici il cuore del pentimento. Dacci il 

cuore della saggezza che può comprendere. Concedici gli occhi e il cuore che possono 

distinguere tra il bene e il male. Allora desidero sinceramente e prego che Tu permetta 

che l’opera diretta del Padre si dispieghi attraverso di noi in quest’ora in modo che 

possiamo guardare e comprendere correttamente. 

Poiché quest’ora è un’ora in cui dobbiamo offrire un vero dono davanti al Padre, anche 

se non c’è niente che possiamo offrire, per favore permettici di offrire in buone 

condizioni almeno lo Shim Jung della natura originale. Ti prego di togliere l’elemento 

del male dal corpo intriso di peccato e di permetterci, rivelandoci francamente dinanzi 

al Padre, di muoverci secondo il comando del Padre e di essere le menti e i corpi adatti 

alla volontà che il Padre desidera. Questo, amato Padre, io prego e desidero 

sinceramente. 

Ti prego di concedere uniformemente la grazia che il Padre ha promesso ai numerosi 

figli e figlie che stanno costruendo un altare solitario, essendo sparsi in ogni direzione 

già ora. Di fronte agli ultimi giorni, Ti prego di permettere che l’opera di ispirazione, 

l’opera di riforma, l’opera di potere che può compiere la Tua volontà profetizzata si 

manifesti ovunque i Tuoi figli stiano. Poiché sono consapevole che ci saranno molti 

figli e figlie che stanno costruendo un altare di preghiera in solitudine, cercando un 

vero altare, Ti prego, dai un comando e permetti loro di riunirsi in un luogo affinché 

possano affrontare la volontà che Tu hai permesso. Ti prego di condurci ad essere i 
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figli che non sono troppo insufficienti per fare un passo avanti, tenendo la bandiera 

della vittoria del Padre in eterno. Questo, Padre, io prego e desidero sinceramente. 

Ti prego, lascia che l’opera del glorioso spirito sacro del Padre si dispieghi in quest’ora 

ovunque si riunisca all’altare del Cielo per adorare. Ti prego di condurli ad essere altari 

che possano portare la missione con cui hai affidato questa nazione negli ultimi giorni, 

manifestando l’opera di ispirazione e l’opera di pentimento. 

Sollecitando che Tu governi l’ora rimanente secondo la Tua volontà, ho pregato nel 

nome del Signore. Amen. 

 

Il titolo del sermone che vi consegnerò oggi è “Che tipo di risurrezione state 

cercando di realizzare?”  

Il Dio ideale 

A causa della caduta di Adamo ed Eva, noi esseri umani siamo arrivati ad essere lontani 

dall’amore di Dio. Ad ogni modo, Adamo ed Eva prima della caduta non sapevano che 

una volta caduti, il Dio che li affrontava con gioia si sarebbe trasformato in un Dio di 

paura, e il Dio dell’ideale si sarebbe trasformato in un Dio di giudizio. 

Per noi, i discendenti della caduta, verrà sicuramente il momento in cui ricambieremo 

con Dio, sia come il Dio temuto che come il Dio ideale. La ragione per cui Dio ha 

dispiegato la storia provvidenziale in ripetizione è stata quella di porsi come il Dio 

ideale di fronte all’umanità, facendola diventare adatta alla provvidenza. Tuttavia, alle 

persone nel regno di Satana, Dio apparirà come un Dio giudicante e temibile. 

Quindi, per poter frequentare Dio come il Dio ideale, dobbiamo sperimentare il dolore 

di Dio derivante dalla caduta dell’umanità, essere nella stessa situazione dolorosa di 

Dio, e formare una connessione per poter vivere insieme a Dio. Altrimenti, Dio non 

può apparirci come il Dio ideale né come l’eroe dell’ideale della creazione. 

Mentre andiamo avanti nel percorso in cui serviamo il Dio ideale, dobbiamo passare 

attraverso un percorso di lotta con i satana, che ostacolano questo percorso. Questo è 

il percorso di restaurazione attraverso l’indennizzo che l’umanità caduta deve 

inevitabilmente intraprendere. 

In altre parole, se vivo orientato verso un ideale, devo percorrere il cammino di lotta 

che può salvare tutta l’umanità del mondo dall’orrore del giudizio o non sarò in grado 

di trovare l’ideale di Dio. Dovete capire questo. 

Come si compie la resurrezione? Non si compie secondo la legge naturale. Invece, 

l’opera di resurrezione si realizza sul fondamento che ho superato combattendo la paura 

e annientando l’influenza delle tenebre. Dovete considerare che solo l’anima risorta 

che ha ottenuto un trionfo sulla tribolazione delle tenebre può salire al posto dove può 

relazionarsi con l’ideale di Dio. 
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Dio sta lavorando da 6.000 anni per compiere quell’unica volontà. Pertanto, dobbiamo 

dotarci della vera natura della verità come esseri sostanziali della speranza di Dio che 

vivono su questa terra. Dobbiamo diventare unificati con il corpo risorto che ha 

prevalso sul male in battaglia. Dovremo diventare uno con Dio per raggiungere l’ideale 

di Dio. Quando ciò accadrà, sentiremo non due, ma un solo amore tra Dio e la nostra 

mente e saremo in grado di realizzare la provvidenza di Dio per la restaurazione 

dell’ideale della creazione. Altrimenti, la provvidenza di Dio, che si sta svolgendo da 

6.000 anni, rimarrà incompiuta. Pertanto, siamo destinati a passare attraverso il corso 

della lotta. 

Poiché il potere di Satana non può essere distrutto dalla sola forza degli esseri umani 

caduti durante una lotta come questa, Dio inviò Gesù Cristo come l’eroe che poteva 

distruggere Satana. Gesù Cristo venne su questa terra e visse una breve vita di una 

trentina d’anni. Non vide il giorno della pace e della felicità. In altre parole, mentre 

seguiamo le sue impronte, ci rendiamo conto che sono costellate di tracce di sangue e 

lacrime versate nella battaglia con Satana. 

Oggi dobbiamo rivedere nella nostra vita la dolorosa vita familiare di Gesù Cristo. 

Dobbiamo diventare fedeli credenti che pregano ardentemente davanti al Cielo, 

svolgendo una battaglia per respingere le tenebre del peccato, sacrificando noi stessi. 

Lo scopo di Gesù che cammina sul sentiero della tribolazione 

La ragione per cui Gesù venne su questa terra e percorse il sentiero della tribolazione 

per una vita di una trentina d’anni fu di far risvegliare totalmente l’umanità, 

addormentata nel seno di Satana sin dalla caduta, e di condurla in un ambiente libero 

su cui Dio ha il dominio. Restaurandoli in veri esseri umani, gli esseri umani originali 

che non sono caduti, devono stabilire la fondazione della felicità e della gloria. Di 

conseguenza, le sensazioni che Gesù provò attraverso tutti i suoi organi sensoriali nella 

sua vita, le scosse e gli impulsi che ricevette, non si limitarono a quell’unico giorno né 

a un solo momento di un’ora.  

Anche se il suo sguardo e la sua andatura erano limitati ad un momento, il suo scopo e 

il suo ideale erano al fine di stabilire una connessione con l’amore nel seno del Dio 

eterno. Visse con un doloroso Shim Jung per diventare uno con il doloroso Shim Jung 

di Dio. 

Anche voi dovete arrivare a sentire che, poiché Gesù visse sperimentando un cuore 

pieno dell’amore e dell’ideale di Dio, la sua conoscenza e le sue sensazioni non si 

allontanarono mai dall’amore e dall’ideale di Dio. Perciò, la ragione per cui ha 

coltivato il cammino di lotta durante la sua vita, centrato sull’amore di Dio e con 

l’ideale di Dio, era di cercare una figura che fosse come l’essere umano originale che 

non è caduto, avendo risuscitato sia lo spirito che il corpo, ed essendo passato attraverso 

tutto il corso di restaurazione di formazione, crescita e completezza. Gesù ha 

combattuto da solo contro l’influenza di Satana. 
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Come l’eroe di tutto il cosmo che poteva relazionarsi con l’ideale cosmico di Dio in 

questo modo e che aveva l’amore di Dio con sé personalmente, Gesù continuò a 

combattere, sacrificandosi per stabilire uno standard che potesse fare un’offerta a Dio, 

dopo aver resuscitato il tutto. Tuttavia, poiché il popolo israelita non credette in lui, 

Gesù morì incapace di raggiungere l’ideale di Dio, che era di resuscitare l’umanità, sia 

nello spirito che nel corpo.  

La vita di Gesù, dalla nascita fino alla resurrezione tre giorni dopo la sua morte sulla 

croce, era per mostrare ciò che deve accadere durante la nostra vita oggi e per mostrare 

che un giorno dobbiamo passare attraverso gli ultimi tempi nel corso storico cosmico. 

Di conseguenza, anche noi dovremo percorrere la via della croce come Gesù. Inoltre, 

dobbiamo combattere come Gesù ha combattuto Satana. Dovete capire che se noi stessi 

non ereditiamo l’ideale e l’amore che Gesù desiderava, non saremo in grado di 

respingere Satana né di raggiungere l’ideale di Dio che doveva essere celebrato 

attraverso Gesù. 

Dopo aver raggiunto il corpo sostanziale dell’ideale risorto in spirito e carne ed essere 

diventato il corpo di Dio, Gesù avrebbe dovuto compiere sulla terra l’opera cosmica di 

risurrezione che può dare una parola di comando all’umanità. Da quando è morto sulla 

croce, lavora come l’eroe che ha raggiunto solo la resurrezione spirituale. Ecco perché 

sta svolgendo l’opera di realizzazione di questa materia attraverso lo Spirito Santo per 

realizzare lo scopo della resurrezione spirituale sulla terra. 

Perciò, per superare lo standard della resurrezione cosmica che Gesù desidera oggi, 

dobbiamo unirci allo Spirito Santo, che realizza la provvidenza di Dio sulla terra al 

posto suo, per formare una relazione eterna. 

Inoltre, per trovare e ristabilire l’ideale perduto della risurrezione, dobbiamo unirci allo 

Spirito Santo e andare avanti, portando avanti la battaglia che Gesù ha combattuto. 

Altrimenti, non possiamo arrivare fino alla sede dove Gesù, che ha attraversato la 

collina della croce ed è risorto, ha ricevuto la grazia della risurrezione da Dio. 

Quando Gesù verrà di nuovo su questa terra, non dovrà ripetere quel percorso di morire 

sulla croce 2000 anni fa. Dovete capire che l’uomo che deve venire di nuovo è l’uomo 

che deve avanzare verso il posto dove, prevalendo su Satana con la gloria della 

resurrezione e l’autorità del Cielo, è ammirato dai miliardi di fedeli credenti. 

Poiché allo Spirito Santo è stata lasciata la missione di combattere Satana dopo la 

resurrezione di Gesù, dopo aver ripreso l’opera di Gesù, combattendo con i satana, sta 

svolgendo l’opera la seconda volta con l’umanità nella stessa situazione di Gesù. 

Inoltre, sta svolgendo fino ad oggi l’opera di stabilire il modello cristiano mondiale 

attraverso i credenti cristiani. 

Quando tale opera sarà compiuta, proprio come Gesù Cristo prevalse su Satana mentre 

portava la croce, i fedeli credenti e lo Spirito Santo saranno uniti. Lo Spirito Santo e la 

chiesa si uniranno e prevarranno su Satana. 
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La responsabilità dei fedeli credenti 

Non dobbiamo solo assomigliare a Gesù, che prevalse su Satana offrendo sé stesso 

come sacrificio vivente. Dobbiamo anche diventare i veri cristiani che possono 

rappresentare Gesù, che dovette prevalere radunando la nazione e il mondo come un 

corpo vivente. Altrimenti, non possiamo raccogliere la vittoria mentre viviamo, dopo 

aver indennizzato il peccato che abbiamo fatto morire Gesù sulla croce. Avendo 

percepito noi stessi come insufficienti e deplorevoli, noi che stiamo percorrendo la via 

della resurrezione dovremmo essere in grado di consigliarci chiedendoci: posso io 

stesso rappresentare Gesù, che ha combattuto per il bene della resurrezione 

dell’umanità facendosi crocifiggere, e la croce mondiale di fedeli credenti che si sono 

fatti avanti combattendo devotamente? 

Quando compariremo alla presenza di Dio negli ultimi giorni e Dio chiederà: “Che tipo 

di vita hai condotto per la gloria della risurrezione?” Dovremmo essere in grado di 

rispondere con fiducia a questa domanda senza esitazione. In caso contrario, 

diventeremo degli individui che non hanno nulla a che fare con l’ideale di Dio. Quando 

passeremo per il difficile cammino della croce, non ci sarà una persona tra noi che potrà 

dire con fiducia che non ripeterà l’errore dei dodici discepoli che seguivano Gesù, 

badando al proprio corpo per paura di percorrere il cammino della croce. 

Noi, che siamo nel corso della storia che è anche la fine di un secolo, dobbiamo 

analizzare sobriamente quanto correttamente abbiamo vissuto per la nostra 

resurrezione. Dovremo chiederci quanto ci siamo preparati, sentendo l’amore di Dio, 

per raggiungere la volontà e l’ideale di Dio. Se noi stessi non siamo in grado di avere 

la fiducia di solcare galantemente quel cammino di croce che Gesù Cristo e lo Spirito 

Santo hanno portato avanti nella lotta per dissolvere il doloroso lamento di 6.000 anni, 

non possiamo raggiungere la volontà di Dio. Se non siamo in grado di controllare i 

nostri corpi da soli, se i nostri corpi non possono controllare l’ambiente circostante, se 

le nostre menti non sono centrate come figure immutabili, non possiamo ottenere la 

volontà. Dobbiamo essere equipaggiati sia nello spirito che nella carne per sconfiggere 

la paura che viene da Satana, altrimenti non possiamo ottenere la volontà per la quale 

Gesù Cristo ha lavorato per 2000 anni, inviando lo Spirito Santo dopo aver attraversato 

la collina della croce dopo una vita di circa trent’anni. Dobbiamo prestare attenzione a 

questo. 

Ora, negli ultimi giorni, di quale atteggiamento abbiamo bisogno noi, che dobbiamo 

superare la porta della paura cosmica? Dovete fare la seguente risoluzione davanti al 

Cielo. 

Per prima cosa, dovete diventare coloro che possono rappresentare la vita di Gesù 

Cristo. Se guardate la disposizione di Gesù, non si è mai pentito della sua vita, anche 

fino al momento fatidico. Ha cercato di realizzare la resurrezione spirituale, anche se 

era andato avanti attraverso un corso di vita di circa trent’anni per realizzare l’unica 

volontà di Dio, dalla nascita fino al momento della sua morte. 
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Anche fino a quel momento fatidico, Gesù non si è dispiaciuto di morire né ha 

rimproverato sé stesso. Piuttosto, era un uomo che aveva un cuore timoroso di Dio, 

anche nella morte. Persino mentre moriva per il bene della volontà del Cielo, dopo aver 

rinunciato alla propria vita, aveva quel Shim Jung per dimenticare sé stesso con 

l’atteggiamento: “Andrò orgogliosamente sulla strada vittoriosa della morte per il bene 

della volontà del Padre”. Dio è venuto a prendersi la responsabilità di quella morte al 

posto suo. 

La cosa importante di cui dobbiamo essere consapevoli quando cerchiamo di passare 

la porta del giudizio negli ultimi giorni, dopo aver ricevuto l’aiuto dello Spirito Santo 

che sostituisce il Sung Sang di Cristo, è che non possiamo fare a meno di percorrere 

quel corso al suo posto, il corso che Gesù Cristo ha superato nel percorrere la via della 

croce. 

Mentre portava avanti la lotta con Satana, stando davanti alla volontà di Dio durante 

tutta la sua vita di circa trent’anni, Gesù non ha mai insistito in alcun modo davanti al 

Cielo. Anche quando aveva qualcosa di cui essere felice, non lo teneva solo per sé. 

Dovete capire che ha vissuto, anche quando ha ottenuto una vittoria, senza sentire che 

era solo sua. Non sentì mai che solo lui aveva adempiuto la responsabilità di portare a 

termine quell’opera. 

Gesù dedicò tutta la sua vita fino al momento della sua crocifissione a Dio. Inoltre, 

essendo preoccupato che la missione data da Dio rimanesse incompiuta sulla terra, 

mantenne la determinazione di compiere la volontà del Padre nel suo cuore fino al 

momento della sua morte. Dovete capire che Gesù pregava per il bene dei suoi nemici, 

sentendosi responsabile persino della loro salvezza. 

Risurrezione gloriosa, risurrezione vergognosa, risurrezione tipo morte 

Anche se possiamo aver ricevuto la grazia della risurrezione conducendo una vita 

religiosa, dobbiamo avere uno Shim Jung come quello di Gesù, che non sapeva godere 

di nulla concentrandosi solo su sé stesso. Dovete essere consapevoli dei numerosi 

miracoli che Gesù ha compiuto. 

Che tipo di persona dobbiamo apparire dinanzi al Signore, che si crogiola nella gloria 

della resurrezione dopo aver percorso il cammino della fatica? Ci sono tre tipi. In primo 

luogo, ci sarà la persona che presterà un servizio devoto e metterà tutto il suo cuore e 

la sua anima nel modo in cui Gesù ha espiato i peccati di tutta l’umanità, camminando 

sulla strada della morte senza lamentarsi. Anche dopo tutto questo, questa persona dirà: 

“Sono troppo indegno per poter osare stare di fronte al Signore. Merito di essere morto 

dieci milioni di volte”. In altre parole, questa è una persona che ha una mente umile. 

Anche dopo aver lottato mentre era stanco e al punto di cadere, avendo intrapreso il 

peccato che è rimasto su questa terra, versando lacrime e mostrando la massima 

integrità nel suo servizio, dice a Dio: “Io stesso sono una persona troppo indegna per 

poter osare stare davanti a Te”. 
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Se capita che ci sia una persona che, quando Dio la guarda, non vuole la gloria del 

Cielo, lasciando la questione interamente alla discrezione di Dio, Dio sarà felice. 

Quando vede una persona con un cuore troppo timoroso davanti a Dio per alzare la 

testa e con uno Shim Jung che mente e corpo non possono muovere, Dio cambierà il 

suo triste stato d’animo in uno stato d’animo felice. Anche se c’è qualche insufficienza, 

Egli preferisce confortare quella persona piuttosto che rimproverarla per questo. 

Quando chiniamo le nostre teste davanti al Cielo con menti preoccupate, ammettendo 

la nostra insufficienza anche quando abbiamo adempiuto la responsabilità di fare un 

passo avanti davanti al Cielo, Dio ci donerà gloria. Diventando un sacrificio vivente 

che va avanti fino al punto di morire, avendo reso un servizio devoto davanti al Cielo, 

Dio darà gloria a quelle menti preoccupate e tristi. In altre parole, solo un tale uomo 

potrà ricevere la gloriosa resurrezione. 

In secondo luogo, ci sarà una persona che si presenterà davanti a Dio con fiducia, 

dicendo: “Ho reso un servizio devoto al Cielo, e ho finito di percorrere la via da 

percorrere per amore del Cielo”. Questo sarà sufficiente per ricevere la santità del 

Padre. 

In origine, l’umanità doveva sentirsi indegna man mano che andava avanti nel 

cammino alla ricerca del Cielo. Inoltre, solo quando si sentirà indegno e imperfetto 

troverà un modo per integrare la propria insufficienza. 

Su questa terra ci può essere una persona che si presenterà davanti al Padre con fiducia 

e a testa alta, dicendo: “Sono venuto dinanzi al Padre dopo aver seguito in tal modo la 

via che Gesù ha percorso”. Racconterà di come ad un certo punto ha stabilito una 

condizione di cui può vantarsi davanti al Cielo, e che una volta ha ricevuto un 

riconoscimento davanti al Cielo lavorando seriamente per il bene del Cielo. Il sentiero 

che questo tipo di persona ha percorso è diverso dal sentiero che Gesù Cristo ha 

percorso. Pertanto, non sarà in grado di attraversare completamente la porta della croce 

quando sarà nell’altro mondo. 

In terzo luogo, ci saranno quelle persone che non possono stare davanti al Cielo, che 

non possono stare davanti agli uomini, e che sono nella posizione del nemico del Cielo. 

Non possono stare di fronte ai miliardi di fedeli credenti e ai soldati e angeli celesti 

nell’altro mondo. Sono le persone che non hanno nulla a che fare con la volontà di 

Gesù. Anche loro riceveranno un tipo di resurrezione dopo la morte. 

La persona che appartiene al primo tipo riceverà la resurrezione gloriosa. La persona 

che appartiene al secondo tipo riceverà una risurrezione vergognosa. La persona del 

terzo tipo riceverà una resurrezione simile alla morte. Negli ultimi giorni, ci saranno 

questi tre tipi di resurrezione. 

Quale sentiero di risurrezione state percorrendo oggi? Dovete analizzare e guardare voi 

stessi. Di conseguenza, se vi rimangono delle condizioni da chiarire, dovete eliminarle 

risolutamente. Inoltre, dovete percorrere il corso del sacrificio a testa bassa, portando 

il pensiero che noi stessi siamo troppo inadeguati per osare di stare al cospetto del 
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Padre. Dovremmo avere lo Shim Jung che sente sempre più forte il nostro essere 

inadeguati man mano che andiamo avanti. Altrimenti, non sarà possibile godere della 

vita eterna, della benedizione e della felicità dopo aver ricevuto tutte le cose create da 

Dio nel giardino dell’ideale che è incentrato sull’amore eterno di Dio. 

Quando una persona del primo tipo viene a stare al cospetto del Signore, il suo cuore 

potrebbe sentirsi oppresso dal dolore, ma alla fine diventerà un cuore pieno di gloria e 

speranza. La persona del secondo tipo, che affronta il Signore con il cuore di speranza 

e di gloria, alla fine sarà affranta dal dolore. La persona del terzo tipo arriverà a ricevere 

una resurrezione dove non potrà esprimere infelicità di fronte a Gesù, dove non potrà 

desiderare di formare un legame con il Cielo, e dove non avrà nulla a che fare con il 

Cielo in eterno. 

L’atteggiamento dei credenti fedeli che possono partecipare alla risurrezione 

gloriosa 

Cosa si può fare dopo aver scoperto a quale tipo di risurrezione si appartiene? Che tipo 

di atteggiamento dovremmo assumere? Una faccia felice o una faccia addolorata? 

Anche quando arrivate ad assistere il Signore che avete desiderato e bramato durante i 

2000 anni diventando persone del primo tipo, dovreste diventare i fedeli credenti che 

sanno versare lacrime di gratitudine con cuori stupiti. Non dovreste diventare coloro 

che devono stare in una situazione dolorosa e inchinarsi davanti al Signore diventando 

le persone del secondo tipo. 

Non dovreste anche arrivare a stare in una posizione in cui non potete mai ammirare 

Gesù e Dio, anche nei sogni, diventando persone del terzo tipo. Per questo tipo di 

persona, anche se ha una speranza, questa speranza avrà origine e fine in sé stessa. 

Anche se si addolora nella speranza di ottenere una resurrezione migliore, non potrà 

aspettarsi nulla di meglio. 

Pensando a questo, noi che crediamo nel vangelo cristiano oggi, noi che dobbiamo 

compiere la volontà di risurrezione dovremmo essere in grado di inchinarci umilmente 

e avere cuori estremamente timorosi, anche se veniamo a partecipare alla sede gloriosa 

del Signore quando andiamo nell’altro mondo. 

Mantenendo un tale cuore, e con la compassione del Signore e l’amore del Padre, 

dobbiamo combattere i nemici e vincere per raggiungere la volontà di Dio, che desidera 

la gloria della resurrezione di Cristo. Se non saremo in grado di adempiere a questo 

compito su questa terra, saremo destinati a redimerlo anche dopo essere andati 

nell’altro mondo. 

Perciò, conducendo oggi una vita di fede, dobbiamo dimenticarci completamente di 

noi stessi ed essere capaci di sentirci inadeguati anche quando diventiamo sacrifici. 

Dobbiamo essere capaci di rimproverare noi stessi, anche quando siamo nella sede 

della morte. Dobbiamo capire che solo quando diventeremo uomini della natura 

originale che non si vantano di nulla davanti al Cielo, saremo in grado di raggiungere 

l’ideale eterno del Cielo della resurrezione. 
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Le persone che vivono con una mente come questa si preoccupano, quando ricevono 

la grazia, di causare dolore e imbarazzo davanti al Cielo mentre cercano di affermarsi. 

Inoltre, se c’è una persona che si sente più inadeguata in proporzione all’aumento della 

quantità di grazia ricevuta, e una persona che si sente insufficiente più profondamente 

imbarazzata di sé stessa in proporzione alla preziosità della grazia ricevuta, nemmeno 

Satana può metterla alla prova. 

Se non si cerca quel giorno in cui si può esprimere gratitudine davanti al Padre, dopo 

aver sperimentato pienamente l’ideale del Cielo con menti e corpi centrati sull’amore 

del Cielo, non si può godere della felicità eterna. Non potete sperimentare la gloriosa 

resurrezione centrata sull’ideale di Dio e sull’amore di Dio dopo aver realizzato l’ideale 

che Dio desidera. Dovete comprendere questo. 

Perciò, col passare dei giorni, dovete sentirvi insufficienti. Dovete sentire nel profondo 

del vostro midollo che Dio svolge l’opera di risurrezione, l’opera di ri-creazione 

incentrata su persone come questa. Solo allora potrete andare al posto di gloria dove 

nessuno potrà andare al momento in cui il Signore verrà di nuovo. Desidero che voi 

comprendiate questo e che conduciate una vita che rivela la gloria della risurrezione di 

Cristo, diventando un sacrificio per testimoniare la vera luce nel mondo oscuro, con 

nuova risoluzione e determinazione da questo momento in avanti. 


